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”Che cos’è, figli cari, l’amore di Dio? Il punto di partenza... 
perchè programmiate la vostra vita, tutta in funzione dell’Io supremo! 
Il punto d’arrivo ...perchè quella... e solo quella... deve essere la meta 

dei vostri sogni, dei vostri impegni, del vostro cammino spirituale! 
L’ amore di Dio  è una fiamma che non si spegne Mai: vi riscalda quando avete 

 freddo e la cercate...vi riscalda quando ne avete bisogno, anche se non la cercate! 
L’ amore di Dio è quella forza misteriosa che muove l’Universo tutto, 

in modo totalmente armonico, rendendo vivibile anche l’invivibile...forando gli spessi muri  
di tenebre,  dove la luce deve dare risalto ai colori della natura o al mutare delle stagioni. 

L’ amore di Dio è l’unica Verità, che vi permette di capire che quella che state vivendo è la morte,  
e che quella che chiamate morte, è la vera, unica vita...alla quale tutti dovreste anelare! 

L’ amore di Dio  è il principio e la fine, nel romanzo della vita... 
ma il Suo intervento, modifica «la fine», in «eternità». 

L’ amore di Dio è quel battito del cuore  che sentite, forte e  
vibrante dentro di voi, quando alfine esalate l’ultimo respiro. 

     É la vostra vita, la vostra vera essenza che, liberatasi da uno scomodo involucro, riprende a vivere nella 
limpida luminosità primordiale, dove tutto è scevro da ipocrisie e debolezze umane. 

L’ amore di Dio è un sovrano che non sottomette, ma arricchisce...è una realtà  
che non riuscite neppure a contemplare, nell’irrealtà dei vostri sogni, figli cari! 

    Non esiste «verbo» al mondo, che riesca a dare giustizia alla grandiosità del sentimento Divino! 
     Figli Miei, non aggrappatevi ai meandri della vostra mente, per capire ciò che non si può capire! 

 
Dio non è pensiero: Dio è puro spirito pensante... 
e lo spirito si collega con l’anima, non con la testa! 

Non cercate di capire, ma di «sentire»! 
Dite: 

«Signore, fammi amare del Tuo amore. 
Piaga pure le mie carni, ma dilata il mio cuore! 

Fammi diventare contenitore delle pene del mondo...fammi soffrire,  
per amarTi ad imitazione del Tuo Figlio prediletto. 

Toglimi la vista dalle cose terrene, 
affinchè mi si fortifichi quella per le cose Divine. 

Tormentami con le tentazioni, affinchè io possa testimoniarTi 
il mio ferreo impegno d’amore! 

Così sia!» 
 
Pregate, figli cari, pregate così l’Onnipotente.. e i Cieli si squarceranno.. e il soffio Divino accarezzerà la vostra 
anima... e la pace dei giusti scenderà profonda nei vostri cuori! «Poi vidi il cielo aperto  ed ecco un cavallo 
bianco; e Colui che lo cavalcava si chiama il Fedele e il Verace. Egli giudica e guerreggia con giustizia. E i Suoi 
occhi erano una fiamma di fuoco, e Sul suo capo vi erano molti diademi e portava scritto un nome che nessuno 
conosce fuorché Lui. Era vestito di una veste tinta di sangue e il Suo nome è - La Parola di Dio - » (Apocalisse 
19,11-13) 

Affilate dunque le vostre lame, figli Miei... perché, proprio voi, 
dovrete essere i Suoi guerrieri: i guerrieri di Dio! 

Vi amo. Sono il vostro Gesù” 
 


